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La nascita di una 
nuova figura: il 

DPO
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Art. 37, comma 5 - Requisiti del DPO 3

Conoscenza specialistica di norme 
su privacy e data protection

Capacità di assolvere ai compiti 
previsti dall’art. 39



Il “bollino” del 
DPO
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La posizione 
del Garante

• Non sono richieste attestazioni formali sul 
possesso delle conoscenze o l'iscrizione ad 
appositi albi professionali.

• “[...] la normativa attuale non prevede l'obbligo 
per i candidati di possedere attestati formali delle 
competenze professionali. Tali attestati, rilasciati 
anche all'esito di verifiche al termine di un ciclo di 
formazione, possono rappresentare un utile 
strumento per valutare il possesso di un livello 
adeguato di conoscenza della disciplina ma, 
tuttavia, non equivalgono a una "abilitazione"
allo svolgimento del ruolo del RPD”

• [...] La normativa attuale, tra l'altro, non prevede 
l'istituzione di un albo dei "Responsabili della 
protezione dei dati" che possa attestare i requisiti e 
le caratteristiche di conoscenza, abilità e 
competenza di chi vi è iscritto.”

• NEWSLETTER N. 432 del 15 settembre 2017
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Le certificazioni e la “normazione” 6



Le certificazioni e la “normazione” 7



FAQ 
Garante 
Privacy

Quali certificazioni risultano idonee a 
legittimare il DPO nell'esercizio delle sue 
funzioni, ai sensi degli artt. 42 e 43 del 
GDPR?

Le “certificazioni”...

• rappresentano un valido strumento ai fini
della verifica del possesso di un livello
minimo di conoscenza della disciplina

• non equivalgono, di per sé, a una 
"abilitazione" allo svolgimento del ruolo
del DPO

• non sono idonee a sostituire il giudizio
rimesso alle PA nella valutazione dei
requisiti necessari al DPO per svolgere i
compiti previsti dall'art. 39 del GDPR.
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DPO - I dati del Garante 9



DPO DIY -
Qualcuno ha 
nominato DPO 
se stesso…
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Compiti 
del DPO
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offre consulenza a titolare, 
responsabile e dipendenti

fornisce il parere (se richiesto) sul 
DPIA

sorveglia sul rispetto della 
disciplina sulla protezione dati

coopera con l’Autorità di controllo

funge da punto di contatto per 
l'autorità di controllo

valuta i rischi che incombono sui 
dati personali trattati



Rapporti tra 
DPO e 

interessati

• Art. 38 - Posizione del responsabile 
della protezione dei dati

• 4 Gli interessati possono contattare il 
responsabile della protezione dei dati 
per tutte le questioni relative al 
trattamento dei loro dati personali e 
all'esercizio dei loro diritti derivanti 
dal presente regolamento.
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Altre caratteristiche

Autonomia e 
indipendenza

01
Rapporto 
diretto con il 
vertice 
gerarchico

02
Facile 
raggiungibilità

03
Assenza di 
conflitto di 
interessi

04
Divieto di 
condotte 
ritorsive
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Ma nella realtà, gmail come dato di 
contatto…



DPO pubblico: i 
bandi di gara

• Massimo ribasso  e minor prezzo 
sono protagonisti indiscussi

• Data protection officer a 1000 €, o 
anche meno…

• Assenza di chiarezza nelle funzioni

• Previsione dell’attività di adeguamento 
unitamente alla funzione di DPO (con 
conseguenti profili di possibile conflitto 
d’interesse)



Il mancato 
coinvolgimento 

del DPO

• Nuovi trattamenti di dati (o 
modifiche significative) senza che il 
DPO venga coinvolto

• Assenza di consapevolezza dei 
vertici dell’ente (o dell’azienda)

• Mancanza di cooperazione nei 
controlli



Il DPO e le altre figure (settore pubblico)

DPO – Data 
Protection 

Officer

RTD –
Responsabile 

per la 
transizione 

alla modalità 
digitale

RPCT –
Responsabile 
prevenzione 
corruzione e 
trasparenza



Responsabilità del 
DPO?





Grazie
per l’attenzione


